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R E L A Z I O N E  
 
 
La presente proposta di legge risponde alla indifferibile esigenza di 
predispone una serie sempre più ampia di interventi regionali, intesi ad 
integrare la regolamentazione generale, nella delicata materia della 
eliminazione e del superamento delle barriere architettoniche negli edifici 
privati. 
Le leggi dello Stato hanno dettato " i principi generali, "mentre alle Regioni 
e ai regolamenti edilizi e norme tecniche di attuazione comunali è stato 
affidato il compito di articolare" una normativa di dettaglio", in modo che i 
vari livelli normativi si potessero integrare. 
Pertanto, con la presente legge, si intende colmare un vero e proprio vuoto 
legislativo nella specifica materia della "disciplina dei parcheggi" nei 
condominii degli edifici di edilizia di uso residenziale abitativo privato. 
Con la Circolare n. 4809 del 1968 a cura del Ministero dei LL.PP., la 
L.n.118 del 1971 ed il D.P.R. n. .384 del 1978, lo Stato cercò di 
sensibilizzare i vari livelli istituzionali, con il fine di intervenire in favore 
dei cittadini svantaggiati e disabili. Ma non furono raggiunti grandi 
risultati. Seguì nel gennaio 1989 la L. n.13 avente ad oggetto: 
<Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati> integrata, nel giugno 1989, dal D.M. 
n.236 che racchiude la Regolamentazione per garantire l'accessibilità, 
l'adattabilità e la visitabilità degli edifici residenziali privati, degli edifici 
residenziali pubblici sovvenzionati ed agevolati, nonchè degli edifici 
privati aperti al pubblico. Ulteriore, notevole contributo offrì la L. n.104 
del 1992, legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate. Fondamentale è l'art.24 : <Eliminazione delle 
barriere architettoniche> che ricorda tutte le leggi precedenti. 
A differenza di altri paesi europei ed extreuropei, la società italiana, pur in 
presenza di una serie di leggi, tra le più avanzate, nel suo insieme non ha 
ancora raggiunto un livello culturale ed una sensibilità civile sufficienti ad 
accettare integralmente il disabile, il problema handicap : ne fanno 
testimonianza casi di intolleranza, di insofferenza, di rigetto soprattutto da 
parte di" condominii che rifiutano" la concessione di permessi per opere atte 
a favorire la mobilità di un altro inquilino disabile e perfino la realizzazione 
di un semplice parcheggio riservato. 



E così nonostante vi siano, nel nostro ordinamento leggi come la 
n.104/92 - legge quadro per l'integrazione e i diritti dei disabili,- o la 
legge n.13/89 in materia di superamento ed eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati, non esiste alcuna norma apposita che 
imponga ai condominii di riservare appositi spazi per il parcheggio delle 
autovetture dei disabili. Ne discende, pertanto, l'assoluta necessità di 
dettare "norme specifiche e dettagliate", al fine di ottenere che al disabile 
venga riservato un posto macchina in prossimità della propria abitazione, 
impedendo il perpetrarsi di "abusi " di ogni genere da parte dei 
condomini. 
In conclusione, la presente legge, colmando un grave vuoto legislativo, 
pone la Regione Puglia all'avanguardia tra tutte le altre Regioni e nel 
nostro Paese. 



ART. 1  
(Finalità) 

 
Per consentire l'accesso e l'agibilità da parte di persone con ridotte o impedite capacità 
motorie permanenti, in tutti gli alloggi di edilizia residenziale privata, si dovranno adottare 
interventi che prevedono l'eliminazione delle barriere architettoniche (L 13/89; D.M. 
n.236/89; DPR n.503/96). 

ART. 2 
 (Definizione di barriera architettonica) 

 
Ai fini della presente legge per barriera architettonica si intende qualsiasi ostacolo che limita 
o nega l'uso a tutti i cittadini di spazi, edifici e strutture e, in particolare, impedisce la 
mobilità dei soggetti con difficoltà motoria, sensoriale e/o psichica, di natura permanente o 
temporanea, dipendente da qualsiasi causa. 

ART. 3 
 (Obiettivi e Soggetti beneficiari) 

 
Obiettivo della presente legge è l'adeguamento dell'ambiente costruito, al fine di garantire 
l'assenza di limiti all'esercizio dell'attività autonoma dei cittadini, in funzione delle esigenze 
individuali e delle loro variazioni permanenti o temporanee e, in particolare la disciplina dei 
parcheggi e dei posti auto da riservare a cittadini con gravi difficoltà motorie (D.M. 
n.236/89, art. 4.2.3). 

ART. 4 
 (Ambiti di intervento) 

 
Le norme della presente legge si applicano a tutti i condominii degli edifici di edilizia di uso 
residenziale abitativo privato. 

ART. 5 
 (Disciplina dei Parcheggi ) 

 
Nelle strutture esterne, come viali, spazi e cortili, aree di parcheggio, connesse agli edifici, 
dovranno essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 10, posti auto di larghezza non 
inferiore a m.3,20 e riservati ai veicoli al servizio di persone disabili. 
Detti posti auto, opportunamente segnalati, sono ubicati in prossimità di una rampa d'accesso 
per disabili all'edificio. 
Al fine di agevolare la manovra di trasferimento della persona su sedia a ruote in comuni 
condizioni atmosferiche, detti posti auto riservati sono, preferibilmente, dotati di copertura.   
(D.M.236/89, Capo IV, art.8.2.3) 



ART . 6 
 ( Specifiche funzionali e dimensionali ) 

I parcheggi per disabili devono garantire le seguenti prestazioni minime: 
- l'area propria di parcheggio relativa all'ingombro del veicolo deve essere affiancata da uno 

spazio zebrato con una larghezza minima tale da consentire la rotazione di una carrozzina e 
comunque non inferiore a m.1,30 ; 

- lo spazio di rotazione, complanare all'area di parcheggio, deve essere sempre raccordato ai 
percorsi pedonali; 

- le aree di parcheggio, di manovra e di raccordo devono avere le stesse caratteristiche dei 
percorsi pedonali; 

- la localizzazione del parcheggio deve essere evidenziata con segnalazioni su pavimentazione 
e su palo. 

Le dimensioni di un'area di parcheggio idonea ad un autoveicolo, che viene usato o che 
trasporta un disabile, devono essere le seguenti : 
- larghezza minima: m.3,20 
- lunghezza minima: m.5,00 
Eventuali dislivelli tra zona parcheggio e percorsi pedonali devono essere superati con scivoli 
aventi una pendenza non superiore all'8% per un dislivello compreso tra cm.2,5 e cm. 15. 



 



 



 


